
ALLEGATO C 
(da compilarsi su carta intestata o timbro del professionista /società/ ecc) 

 
 

Al Comune di Latiano 
5^ Struttura – Lavori Pubblici 

Via Cesare Battisti, 4 - 72022 Latiano 

 

 

OGGETTO: ISCRIZIONE ELENCO DEGLI OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DI 
SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA ED AFFINI DI IMPORTO 
INFERIORE A 100.000,00 EURO MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO O PROCEDURA 
NEGOZIATA (Art. 36 d.lgs. n. 50/2016) 

 
 

DICHIARAZIONE 
 

Il sottoscritto  

 

nato/a il  a  

 

residente in  Via  n.  

 

Provincia di  CAP  

 

con codice fiscale n.  

 

Telefono/Cellulare   

 

Titolo di studio  

 

Conseguito il  

 

Rilasciato da  
(Università / Scuola) 

Iscritto al  
(Ordine / Collegio / Albo) 

di  al n.  

 

in qualità di (*)  

 

Del/dello/delle  

(es. studio/associazione/società etc.) 

Denominazione o 
ragione sociale 

 

 

Con sede prof.le in   Via  n.  

 

Provincia di  CAP  

 

con codice fiscale n.  P. IVA  

 

E-mail    

 

P.E.C. (obbligatoria)  

 

Telefono/Cellulare/Fax   

 
 



 

 

 
(*) (professionista singolo; legale rappresentante; ecc) 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

 

1. di essere dotato di tutti i poteri necessari per la partecipazione alle procedure di gara e per la 

conclusione dei contratti di appalto, senza alcuna limitazione 

2. in relazione alle cause di esclusione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 80, D.lgs. 50/2016: 

a) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna definitive o decreti 

penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferite a un suo subappaltatore nei 

casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

 

− delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 

23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 

all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

− delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 

2635 del codice civile; 

− false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

− frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

− delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

− delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

− sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

− ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

b) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

c) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n.152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o, pur essendo stato vittima dei sopra richiamati 

reati, ha denunciato i fatti all'Autorità giudiziaria, salvo ch e ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, 

primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

d) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 

la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 

 

L'esclusione di cui alla lettera a) e b) va disposta se la sentenza, il decreto ovvero la misura interdittiva 

sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un 

socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 



 

tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi insitori e procuratori generali, dei membri degli organi 

con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e 

il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica 

quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

3. di aver preso piena conoscenza e di accettare in ogni loro parte le informazioni e le disposizioni 

pubblicate dall’Avviso; 

4. di essere a conoscenza che in ordine alla veridicità delle dichiarazioni, si potrà procedere, a campione, 

a verifiche d'ufficio; 

5. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito dei procedimenti 

che prevedono l'abilitazione, l'accesso e l'utilizzo dell’Elenco di che trattasi 

 

 

_____________________lì _________________ 

 

        Timbro e Firma 

 

________________________________ 
 
 


